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I media cioè ridisegnano una Pedagogia di tipo diverso che produce un diverso tipo 
di conoscenza e un nuovo paradigma educativo.18 L’idea mimetica di apprendimento 
si ottiene nel contesto dell’oralità; quella di apprendimento argomentativo la si 
ha nel contesto verbale e quella dell’apprendimento multimediale (cooperativo 
e personalizzato) la si realizza proprio in nel contesto multisensoriale. L’idea di 
apprendimento multimediale e il carattere multimediale delle nuove tecnologie 
“rendono l’apprendimento non solo una questione attentiva, ma pure immersiva sotto 
punti di vista percettivi differenti”19; lo rendono personalizzato, senza percorsi didattici 
uniformi e cooperativi mediante la negoziazione e la costruzione collaborativa.

Concluderei proponendo di attivare uno spazio di elaborazione sociale diverso 
da questo in cui ci troviamo a vivere per far capire a chi chiede pieni poteri che 
vivendo come prigionieri in un’isola solitaria, si rischia di essere depressi. Se avesse 
ragione colui che grida dicendo che l’Africa (che cresce) non deve azzardarsi ad 
entrare in Europa (che invecchia), sarebbe preferibile tornare a sognare ad occhi 
aperti e a riprendere a camminare a quattro zampe … sul pianeta che non somiglia 
ai suoi sette gemelli20 dove non c’è chi urla, chi stupra le donne, chi incendia i 
boschi, chi evade le tasse (eccetera e cetera)...!

***

Scuola all’Aperto e Scuola nel Bosco
Analisi preliminare in tre Scuole dell’Infanzia comunali 

di Roma
Sandra Chistolini*

Riassunto: L’interesse crescente per l’outdoor education, quale modello formativo 
presente nella scuola italiana, invita ad approfondire gli studi e la ricerca sulle 
forme di realizzazione della rinnovata proposta pedagogica. Insegnanti e genitori 
scelgono un percorso nel quale i bambini apprendono in un contesto aperto a diretto 
contatto con la natura, gli animali, la vita quotidiana fuori della classe. L’idea 
secondo la quale questo modo di educare sia effettivamente rispettoso dei bisogni 
di crescita dell’infanzia sta diventando convinzione diffusa. La riflessione su alcuni 
dati empirici invita a ripensare la fondatezza pedagogica e didattica dell’educare 

* Università degli Studi Roma Tre
18   Ibidem
19   Pier Paolo Rivoltella, op. cit. p. 636
20   Mi riferisco alla recente scoperta di due giovani scienziati della NASA.
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nel prato, nel bosco, nel mare. Presentiamo i primi risultati che narrano i progressi 
dei bambini che hanno trascorso un anno scolastico nella scuola senza pareti e ci 
interroghiamo sull’impatto culturale del modello.

Parole chiave: Outdoor education, scuola nel bosco, nuova educazione, 
esperienza, cultura scolastica

Abstract: The article presents the results of educating children in the outdoor 
learning experience. Teachers and parents are persuaded that the idea and the 
practice of the forest school gives tangible proofs as new and positive model of 
teaching for the benefit of the integral development of children. Scientists are 
discussing about the empirical evidences to evaluate the possible cultural relevance 
of the proposal and its integration in the formal system of education.

Keywords: Outdoor education, forest school, new education, experience, school 
culture 

Introduzione

Nel corso dell’anno scolastico 2018-2019 è stata condotta una prima indagine 
esplorativa in tre Scuole all’Aperto. Si tratta di tre Scuole dell’Infanzia comunali 
situate nel XIII Municipio di Roma:

Scuola dell’Infanzia comunale Legno Verde (ex Padre Bernardino Mastroianni) 
di Via Ponzone 23, a Casal Selce – Casalotti (Z.XLVIII) Municipio XIII – Via 
Ponzone, 23 – 00166 Roma. Referente Maestra Maria Carmela Romano.

Scuola dell’Infanzia comunale Luna Sapiente Via Casalotti, 87 – 0166 Roma. 
Referente Maestra Gabriella Bruno.

Scuola dell’Infanzia Comunale “Vittorio Alfieri” – Sezione 1° – Aurelio (Q. 
XIII) Largo S. Pio V, 21 – 00165 Roma, presso Scuola elementare Vittorio Alfieri. 
Referente Maestra Roberta De Horatis.

La richiesta del monitoraggio scientifico è pervenuta all’Università come impegno 
generico; vale a dire, non formalizzato dal punto di vista dei compiti scientifici di 
progettazione del percorso da ideare per raccogliere i risultati che potessero attestare 
la validità pedagogica e didattica del modello dell’outdoor education. 

Durante il primo incontro autunnale del 2018 al quale hanno partecipato i 
referenti del Municipio, delle Scuole, delle Associazioni e dell’Università si 
è convenuto che l’assenza di un monitoraggio e della valutazione dei risultati 
conseguiti dalla Scuola all’Aperto rendevano frammentato e dispersivo il gran 
lavoro che le maestre stavano conducendo da anni. Lavoro sotto i riflettori della 
comunicazione multimediale e in rete, ma piuttosto periferico nell’attenzione della 
comunità scientifica. L’indagine si è svolta dal mese di settembre 2018 al mese 
di giugno 2019 con la predisposizione di diversi strumenti di rilevazione intesi a 
monitorare e a presentare i risultati di alcune Scuole all’Aperto. Il XIII Municipio 
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di Roma è una zona particolarmente significativa dal punto di vista dell’impegno 
di insegnanti e genitori che dal 2014 condividono pienamente il modello educativo 
dell’outdoor education in forme differenziate di conduzione della classe e del 
curriculum in ambiente extrascolastico. Siamo consapevoli del fatto che esista un 
vuoto da colmare circa i risultati ai quali perviene l’outdoor education per merito 
del grande lavoro pedagogico delle insegnanti e della lodevole fiducia dei genitori. 
A questa prima ricognizione, contiamo di far seguire ulteriori approfondimenti, così 
da cominciare a costruire una documentazione verificabile ed attendibile, pur nei 
limiti che spesso nascono nella contingenza degli impegni.

2. La collocazione scientifica dell’indagine

Il primo passaggio necessario per attivare il monitoraggio scientifico del nuovo 
modello educativo di outdoor education è rappresentato dal Protocollo d’intesa 
del 18 giugno 2018 con oggetto “Accordo ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra 
il Municipio XIII Roma Aurelio e il Dipartimento di Scienze della Formazione, 
Università degli Studi Roma Tre, per la condivisione, la promozione e la divulgazione 
del Progetto Scuola all’aperto nelle strutture scolastiche insistenti sul territorio 
municipale”. I referenti istituzionali sono Paola Biggio, Assessore alle Politiche 
della Scuola, Edilizia Scolastica e Politiche Giovanili e Sandra Chistolini, docente 
ordinario di Pedagogia generale e sociale.

Quanto viene qui elaborato riguarda il lavoro scientifico concordato, in forma 
generale, e per grandi linee tra il Municipio, le maestre e l’Università con le persone 
referenti. Ricordiamo che quello che si costruisce in sede universitaria ha sempre 
valore di ricerca scientifica e di rendicontazione accademica. Questa precisazione 
si rende necessaria in risposta all’articolo 3 del Protocollo Accordo e in risposta 
alla richiesta del Municipio XIII di dare i risultati del monitoraggio condotto e di 
competenza esclusiva dell’Università. La presentazione pubblica dei risultati è in 
via di programmazione da parte del Municipio XIII che prevede una conferenza 
apposita rivolta alla cittadinanza.

Di conseguenza, fatto salvo quanto scritto nell’articolo 3 del Protocollo, sulla 
clausola di segretezza, i risultati, ancora parziali, che qui si presentano in forma 
sintetica, riguardano il monitoraggio, la formalizzazione e l’ideazione degli strumenti 
di rilevazione, l’elaborazione delle valutazioni degli apprendimenti a testimonianza 
della positività del modello di outdoor education. La metodologia, gli strumenti 
di rilevazione e i contenuti del lavoro scientifico non sono previsti nell’Accordo 
e rientrano nei compiti istituzionali di studio, ricerca e formazione del docente 
universitario che ha l’obbligo deontologico di dare ragione del suo impegno 
accademico e sono produzione del lavoro scientifico istituzionale. Nello specifico 
l’accompagnamento scientifico della Scuola all’Aperto, citata nel Protocollo d’Intesa 
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è stato affidato, senza budget, all’Università Roma Tre, anche come riconoscimento 
degli studi pubblicati in articoli e monografie che conducono le varie realtà educative 
di outdoor education, all’interno della vasta tematica conosciuta come Pedagogia 
della natura (Cecchini 1910; Das 2007; Bortolotti 2011; Schwarzer 2013; Hoskins, 
Smedley 2016; Schenetti, Salvaterra, Rossini 2015; Chistolini 2016; Emilio Manes, 
Bello, Casertano, Mai, Ronci 2016).

La necessità del Municipio XIII di dare spessore scientifico alla scelta di politica 
scolastica e sociale, focalizzata sul nuovo modello educativo, non poteva che 
coinvolgere positivamente l’Università Roma Tre che lavora da anni sulla tematica, 
avendo promosso conferenze e progetti di formazione degli insegnanti. Quest’ultima 
rappresenta una delle maggiori priorità del Dipartimento di Scienze della Formazione 
che ha accolto l’invito del Municipio XIII nell’ambito dei corsi post lauream di 
formazione dei docenti e all’interno delle finalità della Terza Missione intesa alla 
collaborazione con le istituzioni del territorio per la promozione culturale e sociale.

3. Il campione delle scuole selezionate

Le scuole che hanno chiesto il monitoraggio all’Università, attraverso il 
Municipio, usano in due casi la denominazione di Scuola all’Aperto e in un caso 
usano la denominazione di Scuola nel Bosco. Nel complesso si è convenuto di 
studiare 7 sezioni, equivalenti a 7 classi di bambini dai 3 ai 5 anni di età con la 
partecipazione di 7 maestre. Tutte le insegnanti delle classi partecipanti all’outdoor 
education hanno lavorato alla rilevazione dei dati.

La Scuola all’Aperto di Legno Verde programma l’attività da settembre con tutta 
la scuola composta di quattro sezioni, con bambini di 3-4-5 anni ed una sezione 
eterogenea con bambini di 3-4-5 anni insieme. Legno Verde educa portando i 
bambini nel Parco Natura Volo Alto, una Fattoria Didattica, Associazione Onlus, che 
organizza le attività laboratoriali ed ospita i bambini in una ampia area attrezzata 
con presenza di animali e piante. 

La Scuola nel Bosco di Luna Sapiente da settembre conduce i bambini di due 
sezioni, di 4 e 5 anni, nel Monumento Naturale del Parco della Cellulosa-CREA 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, Centro di 
ricerca Foreste e Legno e collabora con l’Associazione Legambiente Onlus. 

La Scuola all’Aperto “Vittorio Alfieri” da marzo conduce una sezione nel Parco 
Regionale Urbano “Il Pineto” e si avvale dei laboratori predisposti dal Parco Natura 
VoloAlto che, per l’occasione, si reca presso “Il Pineto”, situato tra il XIII e il XIV 
Municipio di Roma, nei pressi della scuola.
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4. La metodologia

L’indagine ha carattere esplorativo e si avvale di una doppia metodologia di 
carattere qualitativo e di carattere quantitativo avendo come base di riferimento i 
campi di esperienza della scuola dell’infanzia, le modalità che li specificano, e la 
risposta dei bambini all’offerta formativa delle insegnanti educatrici. La risposta 
concerne gli apprendimenti raggiunti nei tre momenti di rilevazione: all’inizio del 
processo, a metà processo, a fine processo.

Per la parte qualitativa sono effettuate le narrazioni delle insegnanti intese a 
descrivere gli apprendimenti dei bambini in forma longitudinale; vale a dire in un 
arco di tempo compreso in un anno scolastico. La narrazione della cultura della 
scuola si collega: agli studi di Decroly sulle condizioni che favoriscono la crescita 
completa ed integrale del bambino ed alle sollecitazioni a rendere l’ambiente 
scolastico sia simile all’ambiente naturale, in quanto quest’ultimo risulta essere più 
consono ai bisogni di spontaneità e non artificiosità dell’essere umano. (Decroly, 
Hamaïde, 1932, pp. 83-98); agli studi di Bruner (1997; 2002) sul valore della 
costruzione dell’identità e del significato profondo che si racchiude nel vissuto 
personale narrato in forma organizzata; al paradigma della pedagogia vivente di 
Giuseppina Pizzigoni e continuatrici del metodo (Chistolini 2009). La Pizzigoni parte 
dall’analisi della biografia del bambino, successivamente le maestre continuatrici 
del metodo hanno realizzato prove di valutazione degli apprendimenti attraverso 
classificazioni dettagliate del comportamento dei bambini a scuola, ricavandone 
importanti suggerimenti per il miglioramento dell’insegnamento.

Per la parte quantitativa ci riferiamo alla assegnazione valutativa delle narrazioni 
con attribuzione della intensità della risposta del bambino alla proposta pedagogica 
e didattica dell’insegnante. I quattro livelli della scala di misura indicati in molto, 
abbastanza, poco, nulla, si riferiscono alla intensità alta, media, minima, assente di 
feedback rispetto alla attività svolta, in varie occasioni durante l’anno scolastico. 
L’ipotesi generale è che si parta da un livello minimo all’inizio dell’anno scolastico, 
per poi passare ad un livello medio a metà anno scolastico e raggiungere infine un 
livello alto a fine anno scolastico. 

5. Gli strumenti di rilevazione 

Il primo strumento di rilevazione concordato con le maestre è costituito dall’analisi 
dei campi di esperienza che rappresentano l’anima pedagogica e didattica della 
scuola dell’infanzia. Attraverso i campi di esperienza le insegnanti programmano 
l’attività nelle classi e verificano l’andamento della crescita complessiva dei bambini. 
Partiamo quindi dai campi di esperienza per evidenziare che cosa apprendono i 
bambini e le bambine che partecipano alla Scuola all’Aperto e alla Scuola nel Bosco. 
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La nostra ipotesi di partenza è che l’ambiente outdoor aiuti in modo eccezionale 
lo sviluppo di facoltà e abilità, al punto che l’infanzia che ha questa opportunità 
dimostra un modo di vivere sereno e gioioso. I bambini apprendono da piante ed 
animali, inventano situazioni di convivenza, osservano dal vivo la bellezza del 
creato, sono confidenti con tutto il mondo vivente, imparano a pensare e a riflettere 
in condizioni di interazione attiva con le persone e l’ambiente, superano le barriere 
della classe e godono di un spazio che li rende consapevolmente liberi di muoversi 
e di conoscere. Il processo dell’’outdoor education produce entusiasmo in tutti i 
bambini, nessuno escluso, attrae gli stessi genitori che finiscono per innamorarsi 
di questo modello educativo.

Partendo dai campi di esperienza esaminiamo tre momenti importanti nel processo 
di crescita dei bambini.

Il primo momento è quello dell’ingresso nella Scuola all’Aperto o nel Bosco, 
individuato nel mese di settembre.

Il secondo momento è quello di metà percorso, individuato nel mese di gennaio.
Il terzo momento è quello di fine percorso, individuato nel mese di giugno. 
Tenendo fermi i campi di esperienza come riferimento di base, abbiamo delimitato 

un campione di sei bambini e bambine che potessero rappresentare la conformazione 
del gruppo classe, o sezione. Abbiamo ipotizzato il bambino timido, il bambino 
irrequieto, il bambino intelligente, il bambino che riceve meno stimoli, il bambino 
con difficoltà a livello di comportamento e/o motorio, il bambino con esperienza 
migratoria o in caso di assenza di questa tipologia si è scelto un bambino con 
difficoltà di movimento. Si tratta di una tipologia costruita a scopo esperienziale 
per verificare se l’educazione fuori della classe possa influire positivamente e 
radicalmente nel carattere del bambino. La tipologia pilota ha carattere sperimentale, 
non è esaustiva della realtà scolastica e rappresenta un tentativo di poter far emergere 
la validità della Scuola all’Aperta per tutti i bambini che partecipano a questo 
modello educativo. Si è presupposto che in una classe si verifichi, nella maggior 
parte dei casi, la presenza di bambini rispondenti alla tipologia definita. 

6. Ipotesi e criteri

Certamente, una rilevazione più dettagliata avrebbe comportato la rilevazione 
longitudinale per ogni bambino ed un surplus di lavoro delle maestre. In questa 
prima ricognizione, si è convenuto che fosse sufficiente estrapolare una tipologia 
essenziale, rinviando la definizione di eventuali altre tipologie a successive 
rilevazioni, se necessarie.

L’ipotesi generale parte da un interrogativo di base: ci chiediamo infatti se apprendere 
all’aperto aiuti significativamente il bambino:

•	  timido incoraggiandolo ad aprirsi verso il contesto e a ridurre la sua tendenza 
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a rimanere in disparte;
•	 irrequieto orientandolo a moderare la sua vivacità sfrenata;
•	 intelligente offrendogli occasioni di espansione delle sue risorse intellettuali, 

emotive, psico-fisiche;
•	 meno stimolato a trovare maggiori e migliori opportunità di scoperta di sé 

e degli altri, dell’ambiente e della vita;
•	 con difficoltà di comportamento e/o con difficoltà nel movimento a sentirsi 

sostenuto e spronato a fare quanto possibile per migliorare;
•	 con esperienza migratoria ad essere apprezzato e accolto nel contesto 

educativo specifico.

I criteri di scelta dei bambini da parte delle maestre sono: 
•	 Bambino/a che mostra prevalentemente timidezza
•	 Bambino/a che mostra prevalentemente irrequietezza
•	 Bambino/a che mostra prevalentemente intelligenza
•	 Bambino/a che mostra prevalentemente di essere meno stimolato
•	 Bambino/a che mostra prevalentemente difficoltà comportamentale o/e di 

movimento
•	 Bambino/a che mostra prevalentemente esperienza migratoria o in assenza 

di esperienza migratoria considerare la difficoltà di movimento

I momenti di rilevazione sono:
•	 settembre all’inizio dell’anno scolastico
•	 gennaio a metà dell’anno scolastico
•	 giugno alla fine dell’anno scolastico

Gli elementi comuni sono: tutte le classi hanno esperienza di outdoor education/
Scuola all’Aperto/Scuola nel Bosco.

I sei bambini sono gli stessi dall’inizio alla fine dell’anno per favorire lo 
studio longitudinale sul campione definito, trattandosi di rilevazione longitudinale-
temporale, in un anno scolastico.

La scelta dei bambini rispetta la parità di genere, tre maschi e tre femmine.
Le ipotesi di analisi comparativa sono:
•	 l’inserimento di una classe che si prevede inizi l’esperienza di Scuola 

all’Aperto a marzo, classe mista di bambini di 3-4-5 anni;
•	 la scelta di tre classi con bambini di 3-4-5 anni senza esperienza di outdoor 

education/Scuola all’Aperto/Scuola nel Bosco.
Seguono la Griglia di rilevazione per la valutazione delle competenze dei bambini 

in base ai campi di esperienza e il prototipo della rilevazione dei dati relativo al 
primo bambino che supponiamo particolarmente timido a soli fini euristici.
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7. La griglia di rilevazione per campi di esperienza

Ai fini delle valutazioni dell’apprendimento dei bambini nel periodo settembre 
2018-giugno 2019 è stata costruita una griglia di rilevazione nella quale sono registrati 
i seguenti dati identificativi: la denominazione della scuola, l’anno scolastico, la 
sezione, l’età dei bambini, i cinque campi di esperienza della scuola dell’infanzia 
specificati in modalità descrittive. Per ognuno dei sei bambini campionati le 
insegnanti scrivono quanto rilevano riferendosi alle attività proposte.

Il primo campo di esperienza denominato Corpo e movimento è specificato dalle 
seguenti cinque modalità descrittive:

•	 sa controllare e coordinare i movimenti con gli altri e utilizza materiali 
naturali a disposizione per comporre percorsi motori;

•	 sa imitare con il corpo azioni e movimenti degli animali;
•	 sa muoversi con destrezza su terreni differenti e scoscesi;
•	 riflette sul funzionamento del proprio corpo e sull’importanza di nutrirsi in 

modo sano;
•	 si esercita nella corsa lenta e veloce, alternando le due andature se richiesto, 

e nel salto, a piedi uniti, libero, frontale e laterale.
•	 Il secondo campo di esperienza denominato Il sé e l’altro è specificato dalle 

seguenti cinque modalità descrittive:
•	 sa rispettare e amare le diverse forme di vita;
•	 si prende cura, nell’ambiente che lo circonda, degli esseri viventi che lo 

abitano;
•	 intuisce che sia nelle persone che negli animali la comunicazione è uno 

strumento essenziale per cooperare;
•	 sa esprimere le proprie emozioni riconoscendole nei colori della natura;
•	 comprende l’importanza della diversità sia nella natura che nel suo vissuto 

personale.
Il terzo campo di esperienza denominato Immagini, suoni e colori è specificato 

dalle seguenti cinque modalità descrittive:
•	 conosce e denomina i colori primari e secondari;
•	 distingue e denomina suoni dell’ambiente circostante;
•	 riesce a riconoscere le caratteristiche degli elementi naturali e a classificarle;
•	 esplora e rappresenta forme della realtà nelle scuole all’aperto;
•	 descrive il contenuto del proprio disegno.
Il quarto campo di esperienza denominato I discorsi e le parole è specificato 

dalle seguenti sei modalità descrittive:
riesce ad ascoltare la lettura di storie;
•	 formula ipotesi su un evento;
•	 sa osservare e descrivere negli aspetti essenziali organismi viventi e i fenomeni 
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naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti;
•	 sa raccontare una breve esperienza;
•	 memorizza e ripete filastrocche e poesie;
•	 acquisisce e rielabora nuove terminologie.
Il quinto campo di esperienza denominato La conoscenza del mondo è specificato 

dalle seguenti cinque modalità descrittive:
•	 conosce le principali caratteristiche delle stagioni;
•	 osserva con attenzione gli organismi viventi e i fenomeni naturali, 

distinguendo i cambiamenti;
•	 sa riconoscere le diversità sensoriali;
•	 tocca, smonta, costruisce crea durante il gioco libero;
•	 comprende e discrimina grandezze.
La griglia raccoglie i dati qualitativi. Ogni insegnante descrive a parole quello 

che osserva nel bambino selezionato ai fini della rilevazione. A giugno si passa alla 
valutazione quantitativa avendo davanti l’andamento complessivo dello sviluppo.

8. La valutazione quantitativa dei feedback dei bambini

Nelle tavole 1 e 2 e nei grafici 1 e 2 sono raccolti i risultati quantitativi delle 
rilevazioni delle maestre per campi di esperienza con frequenze in totale e in dettaglio.

Nel grafico 1 evidenzia l’andamento ipoteticamente crescente verso la modalità 
più alta del “molto” a fine anno scolastico. Il “nulla” si azzera dopo un anno di 
attività. Nella fase intermedia si suppone che prevalga il “poco”.

Il grafico 2 evidenzia la presenza delle valutazioni basse all’inizio dell’anno, la 
lenta crescita a metà anno e il risultato senz’altro positivo a fine anno. Il bambino 
timido è stato incoraggiato ad aprirsi verso il contesto e a ridurre la sua tendenza 
a rimanere in disparte.

Nella presentazione dei dati reali procediamo selezionando un sotto campione 
esemplificativo composto in modo da rappresentare i sei bambini predefiniti in base 
al carattere emergente e significativo da mantenere sotto osservazione costante. Si 
estrapolano le griglie di bambini di 4 e 5 anni, in modo che ci sia una griglia per 
ogni sezione relativa ad un solo bambino.

1.	 Bambina Timida 4 anni Legno Verde Sezione Luna
2.	 Bambino Irrequieto 5 anni Legno Verde Sezione Stelle
3.	 Bambina Intelligente 4 anni Luna Sapiente Sezione Blu
4.	 Bambina Meno Stimolata 5 anni Vittorio Alfieri Sezione 1°
5.	 Bambino con Difficoltà comportamentali 5 anni Luna Sapiente Sezione Verde
6.	 Bambina con Esperienza migratoria 4 anni Vittorio Alfieri Sezione 1°

Si assegna il valore Molto Abbastanza Poco Nulla alla valutazione qualitativa 
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trascritta durante i tre momenti di rilevazione. In questo modo, abbiamo il quadro 
completo dell’andamento annuale limitatamente alla tipologia di interesse: Campo 
di esperienza e modalità descrittiva corrispondente. 

Tav. 1 – Ipotesi di profilo del bambino timido, 4 anni, Scuola dell’Infanzia Legno 
Verde, sezione Luna dopo un anno di scuola all’aperto, per campi di esperienza, 

frequenze in generale

N° Campi di esperienza set-18 gen-19 giu-19

M A P N M A P N M A P N

1 C&M 1 Controlla 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

2 C&M 2 Imita 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

3 C&M 3 Si Muove 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

4 C&M 4 Riflette 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

5 C&M 5 Si esercita 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

6 S&A 1 Rispetta 0 0 0 1 0 1 0 0 1 0 0 0

7 S&A 2 Cura 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

8 S&A 3 Intuisce 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

9 S&A 4 Esprime 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

10 S&A 5 Comprende 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

11 I&S&C 1 Conosce 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

12 I&S&C 2 Distingue 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 0

13 I&S&C 3 Riesce 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 0

14 I&S&C Esplora 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

15 I&S&C Descrive 0 0 1 0 0 1 0 0 0 1 0 0

16 D&P 1 Ascolta 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

17 D&P 2 Ipotizza 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

18 D&P 3 Osserva 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

19 D&P 4 Racconta 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

20 D&P 5 Memorizza 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

21 D&P 6 Acquisisce 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

22 C&M 1 Conosce 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

23 C&M 2 Osserva 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

24 C&M 3 Riconosce 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

25 C&M 4 Crea 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

26 C&M 5 Discrimina 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

Totale 0 0 8 18 0 11 15 0 12 14 0 0
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Legenda: A sinistra elenco dei 5 campi di esperienza con le specifiche di ognuno di essi 
e le iniziali della denominazione con il verbo di riferimento; le lettere M A P N sono i 
livelli della scala di valutazione Molto Abbastanza Poco Nulla; il punteggio 0 oppure 
1 indica l’assenza o la presenza della valutazione.
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Tav. 2 – Ipotesi di profilo del bambino timido, 4 anni, Scuola dell’Infanzia Legno 
Verde, sezione Luna dopo un anno di scuola all’aperto, per campi di esperienza, 

frequenze in dettaglio
N° Campi di esperienza set-18 gen-19 giu-19

M A P N M A P N M A P N

1 C&M 1 Controlla 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

2 C&M 2 Imita 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

3 C&M 3 Si Muove 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

4 C&M 4 Riflette 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

5 C&M 5 Si esercita 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0

Tot C&M 0 0 5 0 0 5 0 0 5 0 0 0

6 S&A 1 Rispetta 0 0 0 1 0 1 0 0 1 0 0 0

7 S&A 2 Cura 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

8 S&A 3 Intuisce 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

9 S&A 4 Esprime 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

10 S&A 5 Comprende 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

Totale parziale S&A 0 0 0 5 0 1 4 0 3 2 0 0

11 I&S&C 1 Conosce 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

12 I&S&C 2 Distingue 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 0

13 I&S&C 3 Riesce 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 0

14 I&S&C Esplora 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

15 I&S&C Descrive 0 0 1 0 0 1 0 0 0 1 0 0

Tot I&S&C 0 0 3 2 0 2 3 0 0 5 0 0

16 D&P 1 Ascolta 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

17 D&P 2 Ipotizza 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

18 D&P 3 Osserva 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0

19 D&P 4 Racconta 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

20 D&P 5 Memorizza 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

21 D&P 6 Acquisisce 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

Tot D&P 0 0 0 6 0 3 3 0 3 3 0 0

22 C&M 1 Conosce 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0

23 C&M 2 Osserva 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

24 C&M 3 Riconosce 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

25 C&M 4 Crea 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

26 C&M 5 Discrimina 0 0 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0

  Tot C&M 0 0 0 5 0 0 5 0 1 4 0 0
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9. Analisi dei risultati 

Riportiamo esempi estrapolati dalle trascrizioni delle maestre nelle griglie 
specifiche nei tre periodi di rilevazione. 

Nella descrizione di una bambina timida la maestra rileva come si comporta a 
settembre, a gennaio, a giugno, relativamente al primo Campo di esperienza “Corpo 
e Movimento”, prima modalità specifica: “Sa controllare e coordinare i movimenti 
con gli altri e utilizza materiali naturali a disposizione per comporre percorsi motori”: 
“È disorientata e indecisa” (sett-18) (Poco); “Controlla i movimenti con l’aiuto di 
un adulto” (gen-19) (Abbastanza); “Si impegna ed è incuriosita dal risultato finale” 
(giu-19) (Molto). La valutazione dell’insegnante riguarda l’abilità della bambina 
a seguire percorsi all’aperto con sassi, legni, e ad affrontare attraversamenti. 
L’andamento dell’apprendimento attraverso l’esperienza all’aperto è decisamente 
crescente. Alla fine dell’anno la bambina timida ha acquistato fiducia in sé stessa, 
è più sicura e sa prefigurarsi uno scopo. 

Nella descrizione di un bambino irrequieto, la maestra scrive per il secondo 
Campo si Esperienza “Il sé e l’altro”, seconda modalità descrittiva “Si prende cura, 
nell’ambiente che lo circonda, degli esseri viventi che lo abitano”: “Strappa qualche 
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foglia e disturba gli animali” (sett-18) (Nulla); “Non disturba gli animali e rispetta 
le piante” (gen-19) (Molto); “Riconosce che i rifiuti hanno una loro collocazione” 
(giu-19) (Molto). A settembre il bambino non sa ben relazionarsi con piante e animali. 
A gennaio il bambino irrequieto mostra visibili segni di miglioramento nella sua 
relazione con l’ambiente naturale. Alla fine dell’anno si consolida l’apprendimento 
positivo di rispetto dell’ambiente che lo accoglie. Nella descrizione di una bambina 
intelligente, la maestra scrive per il terzo Campo di Esperienza “Immagini, suoni 
e colori”, terza modalità descrittiva “Riesce a riconoscere le caratteristiche degli 
elementi naturali e a classificarle”: “sì” (M) (ott-18); “sì” (M) (gen-19); “sì” (M) 
(giu-19). In questo caso non sono registrati andamenti progressivi.

Nella descrizione di una bambina meno stimolata la maestra scrive per il quarto 
Campo di Esperienza “I discorsi e le parole”, quarta modalità descrittiva “Sa 
raccontare una breve esperienza”: assenza di rilevazione nei tre mesi predeterminati, 
(ott-18) (N), (gen-19) (N), (giu-19) (N). In questo caso la maestra non rileva 
andamenti precisi di sviluppo dell’apprendimento.

Nella descrizione di un bambino con difficoltà comportamentali per il quarto 
Campo di Esperienza “I discorsi e le parole”, quinta modalità descrittiva “Memorizza 
e ripete filastrocche e poesie”: assenza di rilevazione per ott-18 (N) e (gen-19) (N), 
“ha iniziato” (giu-19) (P). Il bambino comincia a sbocciare a giugno.

Nella descrizione di una bambina con esperienza migratoria per il quinto Campo 
di Esperienza “ La conoscenza del mondo”, quinta modalità descrittiva “Comprende 
e discrimina grandezze”: “Comprende le grandezze” (ott-18) (P); “Comprende le 
grandezze, le discrimina ma l’azione non è accompagnata dalla verbalizzazione” 
(gen-19) (A); “Comprende le grandezze, le discrimina e accompagna l’azione con 
la verbalizzazione” (giu-19) (M). La bambina parte da una situazione soddisfacente 
e lentamente progredisce fino a raggiungere il massimo della prestazione.

10. Conclusioni

Dai primi dati rilevati con questa metodologia di analisi degli apprendimenti 
per campi di esperienza specificati per modalità descrittive dello sviluppo socio-
psico-fisico risulta che nella Scuola all’Aperto e nella Scuola nel Bosco i bambini 
passino da un atteggiamento di distanza, indifferenza, talvolta titubanza verso 
l’ambiente esterno con tutte le sue componenti, mondo animale, mondo vegetale, 
mondo minerale ad un atteggiamento di partecipazione attiva, vivente con il 
contesto non chiuso tra le pareti della classe. I bambini meno partecipativi sin 
dall’inizio dell’esperienza di outdoor education giungono alla fine dell’anno ad 
aver maturato una interazione positiva rapportandosi a persone, animali e cose in 
forma più autonoma e disinvolta. I bambini sin dall’inizio partecipativi accrescono 
notevolmente i loro apprendimenti arrivando alla formulazione di pensieri compiuti 
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che descrivono molto bene l’esperienza vissuta all’aperto. 
Da questo punto di vista, citiamo come ulteriore risultato positivo della educazione 

all’aperto, la visita svolta dalla classe dei 5 anni di Legno Verde sezione Stelle al 
sito archeologico di Polledrara di Cecanibbio: il cimitero degli elefanti. Dopo la 
visita, in tre mesi di lavoro pedagogico e didattico, da aprile a giugno, i bambini 
hanno realizzato nel giardino della scuola la ricostruzione del sito stesso. La visita 
al sito è stata effettuata nell’ambito del Progetto ARTIS Accessibilità Roma Tre 
Innovazione tecnologica Sostenibilità dell’Ateneo Roma Tre.

Come si può evincere da questo primo trattamento dei dati, per procedere ad 
un adeguato apprezzamento dei benefici della Scuola all’Aperto/Scuola nel Bosco 
è necessario un grande coinvolgimento delle insegnanti che quanto più potranno 
documentare lo sviluppo del bambino tanto più potranno mostrare i benefici 
dell’apprendimento in condizioni di outdoor education. 

La capacità di annotare la vita scolastica all’aperto del bambino non è da 
sottovalutare. Richiede una formazione scientifica preparatoria per una migliore 
testimonianza del grande impegno che la Scuola all’Aperto e la Scuola nel Bosco 
comportano, in tutte le sue forme di attuazione.

Infine, il confronto con classi di scuola che non pratica l’insegnamento 
apprendimento all’aperto si rende necessario al fine di un migliore apprezzamento 
dei vantaggi dell’outdoor education.
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